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Damiano Basso

La sconfitta che non ci voleva. 
E che ha dato ragione a Clau-
dio Ranieri, questa Sampdoria 
non è ancora fuori dal guado. 
C’è da lottare per salvarsi e le 
ultime due partite del 2019, il 
derby di sabato e la Juventus, 
hanno tutte un coefficiente di 
difficoltà altissimo. Il ko con il 
Parma (tre punti con un solo ti-
ro in porta), il secondo di fila 

dopo Cagliari e il primo al Fer-
raris con Ranieri, ha certifica-
to una volta di più le lacune tec-
niche  della  squadra.  Perché  
dal  punto  di  vista  tempera-
mentale la Samp ha lottato fi-
no all’ultimo. Dal gol di Kucka 
al 21’ del primo tempo fino al 
sesto di recupero ha attaccato 
e pressato. Il Parma non a caso 
è passato dal 4-3-3 al 5-3-2 e al 
5-4-1.  Ma  ci  sono  difficoltà  
enormi in fase di rifinitura e di 
tiro. Segnare è una fatica be-

stia  contro  le  difese  chiuse.  
Non si può fare affidamento so-
lo sui  piazzati di  Gabbiadini  
(ieri traversa). E le cose preci-
pitano quando  lo  specialista  
Quagliarella fallisce il  rigore 
(l’ultimo errore il 4 novembre 
2018 a Marassi con il Torino, 
poi 11 realizzati) che avrebbe 
potuto  rimettere  almeno  in  
carreggiata  l’incontro.  Deve  
esporsi anche Ranieri, dire se 
ritiene che  ci  sia  bisogno di  
una punta di sostanza a genna-
io oppure no. E anche di qual-
che altro rinforzo. E dica chia-
ramente Ferrero, ieri contesta-
to  pesantemente  dalla  Sud  
nell’intervallo e a fine partita, 
se c’è la disponibilità economi-
ca per muoversi sul mercato. 
Indipendentemente dalle ces-
sioni. Serve chiarezza.

Certo che nessuno alla vigi-
lia si aspettava questa sconfit-
ta. Ranieri  conferma l’undici 
di Cagliari. Per la prima volta 
in questo campionato la Samp 
schiera  la  stessa  formazione  
per due giornate di fila. Il tecni-
co in un paio di mesi è arrivato 
all’individuazione  del  telaio  
della sua squadra. La Sud ha ri-
cordato  Simona  Colombino,  
super tifosa scomparsa prema-
turamente 17 anni fa. 

Il primo tempo è diviso in 
due dal gol di Kucka. L’avvio è 
del Parma, attento e concen-
trato, in cui spicca un fortissi-
mo  Kulusevski,  classe  2000  
(nella Samp un 2000 deve an-
cora debuttare in campiona-
to… ). D’Aversa gli chiede un 
lavoro doppio, che lo svedese 
sette-polmoni esegue alla per-
fezione: in fase di non posses-
so piazzarsi a uomo su Ekdal, 
tappando  la  fonte  del  gioco  
blucerchiato, per poi in fase di 
possesso lanciarsi in avanti o 
sulla destra, oppure alle spalle 
Cornelius, lasciando la corsia 
libera per le avanzate di Kuc-
ka. La Samp si aspettava (lo 
aveva dichiarato Ranieri alla 
vigilia) che il Parma spingesse 
soprattutto  da  quella  parte,  
ma fatica a prendere le misure 
e non a caso proprio Kucka arri-
va tre volte al tiro in quattro mi-
nuti tra il 15’ e il 19’. Dall’ulti-
ma nasce il corner che sempre 
Kucka di testa trasforma in re-
te. Marcature a uomo, lo slo-
vacco alla fine scappa a Ferrari 
e va a saltare davanti a Qua-
gliarella. Fino a quel momento 
la Samp non è mai riuscita a ar-
rivare nell’area avversaria. Ra-
nieri ha scelto di spingere so-
prattutto a sinistra, dove l’ac-
centramento di Kulusevski su 
Ekdal lasciava appunto un uo-
mo  in  superiorità  numerica  
(Murru).  L’idea  più  battuta:  
Jankto scatta alle spalle di Kuc-
ka per poi “legarsi” con Qua-
gliarella. Solo che Iacoponi ha 
più vinto che perso i contrasti 
con la punta. Quando Quaglia-
rella è riuscito a girarsi, anda-
va a  cercare  Gabbiadini  che 
dalla destra tagliava al centro. 
Così è nato, al 25’ il primo tiro 
proprio di Gabbiadini. Il tecni-
co tra l’altro già da un po’ ave-
va chiesto a Ramirez, asfissia-
to tra le linee, di spostarsi fisso 
sulla destra in un 4-3-3, per al-
largare la linea difensiva dei 
gialloblù. Piano piano la pres-
sione della Samp è diventata 
più insistente e qualche fessu-
ra nel Parma è comparsa. L’oc-
casione più limpida l’ha avuta 
Vieira al 44’, scambio stretto 
con Ramirez e tiro ribattuto.

Il  Parma  è  rientrato  con  
Brugman play al posto dell’in-

fortunato Kucka, con Hernani 
dirottato interno sinistro. E do-
po 2’ si è visto Gervinho, si è li-
berato  di  Thorsby e  Ferrari,  
sparando però su Audero. La 
pressione della Sampdoria è 
continua, senza Kucka il Par-
ma è meno rigoroso nella tre-
quarti. Al 14’ Ranieri ha sosti-
tuito Ramirez, opaco da ester-
no destro, con un’ala di ruolo 
come Leris. E un Vieira in riser-
va (nelle gambe entrambe le 
sfide di Cagliari) già da un po’ 
con Linetty. La traversa su cal-
cio di punizione di Gabbiadini 
al 18’ ha suonato l’assalto, con 
un Parma ormai in calo fisico e 
rassegnato a affidarsi solo alle 
ripartenze. D’Aversa anzi si è 
cautelato sostituendo una pun-
ta (Cornelius) con un difenso-
re (Dermaku) e passando al 
5-3-2. La Samp in questa fase 
di  predominio totale ha evi-

denziato le sue difficoltà realiz-
zative. Ci voleva un rigore ed è 
arrivato  al  29’  trattenuta  di  
Dermaku su Quagliarella, sta-
volta il capitano ha sbagliato, 
respinta di Sepe e Var che ha 
annullato la successiva realiz-
zazione sempre di Quagliarel-
la perché Jankto è entrato in 
area anticipatamente. Ultimo 
cambio di Ranieri Caprari per 
il ceco, un 4-2-4 con Leris e Ca-
prari esterni. D’Aversa è passa-
to al 5-4-1, fuori Kulusevski e 
dentro Grassi. L’occasione più 
nitida per pareggiare, l’unica, 
l’ha avuta un difensore, Colley 
al 38’. Alla fine qualche fischio 
dei tifosi, un invito a tirare fuo-
ri gli attributi, poi subito i canti 
per il derby, «uccideteli», «Ge-
nova è solo blucerchiata». Una 
vittoria, quella vittoria, serve 
non solo per la supremazia cit-
tadina, ma per la classifica. — 

Parma, un tiro un gol
poi la Sampdoria
sbatte sul bunker
Kucka decide la partita con un colpo di testa su corner. I blucerchiati attaccano
ma non trovano il pari: Quagliarella sbaglia un rigore, Gabbiadini colpisce un legno

1
Sepe; Darmian, Iacoponi, Alves, Gaglio-
lo; Kucka (st 1’ Brugman), Hernani, Baril-
là; Kulusevski (st 39’ Grassi), Cornelius 
(st 23’ Dermaku), Gervinho. In panchina: 
Colombi, Alastra, Laurini, Pezzella, Scoz-
zarella, Adorante, Sprocati. All.: D’Aversa 

0
PARMA
(4-3-3)

SAMPDORIA
(4-3-3) 12

punti nelle prime 15 
giornate: è il peggior 
inizio dei blucerchiati 
nell’era dei 3 punti

Marcatori: Kucka 21’ pt
Arbitro: Abisso di Palermo
Note: ammoniti Cornelius, Vieira, Gabbiadini, Dermaku, Thorsby; angoli 3 a 2 per la Sampdo-
ria; recupero 1’ e 6’; spettatori 2.485 per 23.506 euro, abbonati 17.031 per 177.402 euro

1
punto a partita: è la 
media di Ranieri finora
alla Samp con 2 vittorie, 
3 pari e 4 sconfitte

PAOLO GIAMPIERI

Gol e occasioni

Al Ferraris finisce 0-1

1
tiro nello specchio
per il Parma nell’intero 
match; 21 a 9 per la 
Sampdoria i tiri totali

IL COMMENTO

21’ pt primo angolo Parma, Kucka si libera di Ferrari e batte di testa Audero

44’ pt conclusione di Vieira, dopo uno scambio con Ramirez, respinta da Sepe

2’ st slalom di Gervinho che evita Thorsby e Ferrari ma poi centra Audero

29’ st trattenuta di Dermaku su Quagliarella, rigore parato da Sepe al capitano

30’ st sulla respinta Jankto serve Quagliarella che segna, ma il Var annulla

38’ st paratona di Sepe su una conclusione in area di Colley

Verso un derby
della paura
È la Liguria

che annaspa

V
oglia di scherzare, po-
ca. Sabato sera a Ma-
rassi andrà in scena 
un derby triste come 

pochi  in  questi  ultimi  anni:  
Sampdoria quartultima e Ge-
noa terzultimo, con il Brescia 
appena dietro di loro ma che 
potrebbe sopravanzarle se do-
vesse vincere il recupero con-
tro il Sassuolo in programma 
mercoledì 18 dicembre. Ieri il 
Genoa avrebbe potuto e dovu-
to vincere a Lecce: in vantag-
gio 2-0 ha preso a farsi male da 
solo, prima divorandosi il gol 
del tre a zero, quindi rimedian-
do due cartellini rossi e due re-
ti. La Sampdoria avrebbe dovu-
to e potuto pareggiare contro 
un Parma che gioca come il Pa-
dova di Nereo Rocco, tutti die-
tro palla lunga e pedalare (lo 
scaltro D’Aversa va a nozze in 
questo calcio a tiki taka diffu-
so, ha tanti punti come il Napo-
li): ma Quagliarella si è fatto 
parare un rigore, Gabbiadini 
ha stampato la palla sulla tra-
versa, Sepe ha parato il resto. 
Thiago Motta non si sa ancora 
bene che tipo di allenatore sia, 
ha  certamente  personalità,  
buone idee e coraggio, ma si 
perde poi in un bicchier d’ac-
qua quando si tratta di fare la 
sostituzione elementare e giu-
sta preferendo invece inventa-
re, sbagliando. Ranieri l’Aggiu-
statore ha funzionato  fino a  
due partite fa, ma contro Ca-
gliari e Parma la sua Sampdo-
ria ha rimediato 0 punti: in Sar-
degna si è smarrita a un passo 
dalla vittoria (3-1 a un quarto 
d’ora dalla fine), ieri al Ferra-
ris non si è fatta trovare pron-
ta.  Eppure,  con  giocatori  di  
qualità non certo eccelsa e pre-
sidenti sempre più lontani dai 
rispettivi  club,  tocca proprio 
agli allenatori trovare il modo 
di uscire dalle sabbie mobili. 

Dal fango, viene da dire. Co-
me noi, dobbiamo tutti quanti 
uscire dal fango in cui questa 
regione è precipitata, sommer-
sa da piogge monsoniche, divi-
sa da ponti che crollano e quel-
li ancora in piedi che sono mal-
fermi su piloni vetusti e corro-
si, afflitta da una crisi economi-
ca che si accanisce senza tre-
gua. Appena oltre gli Appenni-
ni, le altre città di quello che 
era il triangolo industriale si 
godono squadroni che lottano 
per lo scudetto e combattono 
in Champions League. Milano 
è sempre più vicina all’Euro-
pa, come cantava Dalla, Tori-
no guida una regione che va. 
Alle nostre latitudini, dove la 
Velocità non è Alta ma a scarta-
mento ridotto, non si fa neppu-
re in tempo a sorridere per l’i-
nopinato arrivo di un branco 
di orche che una di loro, il cuc-
ciolo, muore. Voglia di scher-
zare, sempre meno. Speriamo 
che sabato sia una bella parti-
ta: non ci crede nessuno ma 
non costa niente. —

11
rigori consecutivi 
(3 in questa stagione) 
segnati da Quagliarella 
prima dell’errore di ieri

Problemi sempre più 
gravi in attacco: punte 
doriane mai pericolose 
su azione 

Audero; Thorsby, Ferrari, Colley, Murru; 
Vieira (st 14’ Linetty), Ekdal, Jankto (st 
35’ Caprari); Ramirez (st 14’ Leris), Gab-
biadini, Quagliarella. In panchina: Secu-
lin, Falcone, Murillo, Chabot, Regini, Au-
gello, Rigoni, Maroni. All.: Ranieri
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La sconfitta brucia, ma il der-
by è già iniziato. Lo hanno ri-
cordato i tifosi ai giocatori, al 
fischio finale. La classifica pre-
occupa, la squadra è ancora 
nei guai, ma il derby è una par-
tita per uomini veri. E i sosteni-
tori si aspettano una prestazio-
ne da uomini veri. 

Ranieri ha concesso per og-
gi una giornata di riposo. Per-
ché poi da domani a mercole-
dì 18, giorno dell’anticipo con 
la Juventus, sarà tutta una tira-
ta, Ma il tecnico e il suo staff 

già da oggi inizieranno a pre-
parare la sfida con il Genoa. In-
nanzitutto si cercherà di capi-
re se ci sono delle possibilità 
concrete di recuperare Depao-
li. Staff medico e fisioterapico 
stanno facendo  l’impossibile  
per mettere il terzino destro in 
condizione di scendere in cam-
po.  Thorsby  sta  ricoprendo  
quel ruolo che non è suo con 
grande professionalità e digni-
tà, ma Depaoli darebbe qual-
cosa in più. Il resto della forma-
zione sembra sostanzialmen-

te  fatto.  Ranieri  dopo  quasi  
due mesi, e come aveva antici-
pato, è arrivato a scremare un 
nucleo base di giocatori. In di-
fesa Ferrari, Colley e Murru. A 
centrocampo Vieira, Ekdal e 
Jankto. In attacco Quagliarel-
la e Gabbiadini. Una variante 
per il centrocampo è Linetty, 
sicuramente un giocatore da 
derby. Potrebbe andare a insi-
diare Vieira, ieri sera a corto di 
energie, o Jankto. E poi c’è Ra-
mirez, che un gol nel  derby 
l’ha già segnato. Ieri la sua pro-
va è stata opaca rispetto a quel-
le con Udinese e Cagliari. Ma 
le alternative, i vari Caprari, Ri-
goni, Maroni e Leris, al  mo-
mento  non  danno  garanzie.  
Ed è un problema con il quale 
Ranieri  si  dovrà confrontare 
anche questa settimana. —

DAM. BAS.

Brescia - Lecce 14/12 h 15
Napoli - Parma 14/12 h 18
GENOA - SAMPDORIA 14/12 h 20.45
Verona - Torino 15/12 h 12.30
Milan - Sassuolo 15/12 h 15
Juventus - Udinese 15/12 h 15
Bologna - Atalanta 15/12 h 15
Roma - Spal 15/12 h 18
Fiorentina - Inter 15/12 h 20.45
Cagliari - Lazio 16/12 h 20.45

Mediana, giornata nera
Ramirez si è perso

Colley 6.5
Dietro non sbaglia, di testa c’è sempre, recupera più palloni di tutti (24) e nel 
finale, in preda alla disperazione, si prende lui la briga di salire e andare a cer-
care il pari (che sfiora, bravo Sepe) e sostenere l’attacco. Lui fa il suo 

Il migliore
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Inter 38 12 2 1 31 13
Juventus 36 11 3 1 26 15
Lazio 33 10 3 2 36 15
Cagliari 29 8 5 2 31 19
Roma 29 8 5 2 26 15
Atalanta 28 8 4 3 37 23
Napoli 21 5 6 4 24 19
Parma 21 6 3 6 21 18
Torino 20 6 2 7 18 21
Milan 20 6 2 7 16 19

Verona 18 5 3 7 14 17
Bologna 16 4 4 7 22 26
Fiorentina 16 4 4 7 19 23
Sassuolo 15 4 3 7 26 27
Lecce 15 3 6 6 20 29
Udinese 15 4 3 8 10 24
SAMPDORIA 12 3 3 9 12 25
GENOA 11 2 5 8 17 30
Brescia 10 3 1 10 11 26
Spal 9 2 3 10 9 22

17 RETI: Immobile (6) Lazio
11 RETI: Pedro (2) Cagliari
10 RETI: Lukaku (3) Inter
9 RETI: Muriel (3) Atalanta
8 RETI: Martinez (2) Inter - Berardi 
Sassuolo.
7 RETI: Ronaldo (2) Juventus - 
Caputo Sassuolo - Belotti (4) Torino.
6 RETI: Zapata Atalanta - Correa 
Lazio - Dzeko Roma.
5 RETI: Ilicic Atalanta - KOUAME 

GENOA - Mancosu (2) Lecce - Milik 
Napoli - Cornelius Parma.
4 RETI: Gomez, Gosens Atalanta - 
Palacio, Sansone (2) Bologna - 
Donnarumma Brescia - Nainggolan, 
Simeone Cagliari - Dybala (1), 
Higuain Juventus - Lapadula (1) 
Lecce - Hernandez, Piatek (3) Milan 
- Mertens Napoli - Kolarov (2) Roma 
- Boga Sassuolo - Petagna (1) Spal.
3 RETI: Balotelli Brescia - Castrovilli, 

Chiesa, Milenkovic, Pulgar (3) Fioren-
tina - CRISCITO (3), PANDEV GE-
NOA - Sensi Inter - Pjanic Juventus - 
Caicedo, Milinkovic-Savic Lazio - 
Calderoni Lecce - Insigne (2), Lloren-
te Napoli - Gervinho, Kucka, Kulusev-
ski Parma - Kluivert, Zaniolo Roma - 
GABBIADINI, QUAGLIARELLA (2), 
RAMIREZ (1) SAMPDORIA - Djuricic 
Sassuolo - Berenguer, Zaza Torino - 
Lasagna, Okaka Udinese 

Atalanta - Verona 3-2
Bologna - Milan 2-3
Inter - Roma 0-0
Lazio - Juventus 3-1
Lecce - GENOA 2-2
SAMPDORIA - Parma 0-1
Sassuolo - Cagliari 2-2
Spal - Brescia 0-1
Torino - Fiorentina 2-1
Udinese - Napoli 1-1

Terza sconfitta in sette giorni do-
po le due di Cagliari e il mese di 
dicembre  resta  ancora  a  zero  
sorrisi per la sua Samp. Colpa di 
una prestazione stavolta preoc-
cupante per il  carattere che la 
Samp non mostra e un gioco in-
voluto. Con il tecnico che sem-
bra metterci del suo nella ripre-
sa con i cambi che anche stavol-
ta non migliorano la spinta offen-
siva del Doria ma semmai favori-
scono l’avversario: sia Leris che 
Caprari già in Sardegna avevano 
mostrato di non essere in palla e 
contro i  Ducali  si  confermano.  
Deludente stavolta il centrocam-
po e pure Ramirez, che fedele al-
la sua nomea di discontinuo si 
prende una pausa e non incide 

gli avversari

Parma 6

Sepe  7;  Darmian  6,  Iacoponi  
6.5, Alves 6, Gagliolo 6; Kucka 7 
(st 1’ Brugman 6), Hernani 6,  
Barillà 6; Kulusevski 5.5 (st 39’ 
Scozzarella sv), Cornelius 6 (st 
23’ Dermaku 6), Gervinho 6.5. 
All.: D’Aversa 6

I giocatori più attesi, Kulusev-
ski e Gervinho, fanno giusto il 
minimo di quanto potrebbero ri-
spetto al talento e alle aspettati-
ve. Per contro il carrarmato Kuc-
ka non perde occasione di tim-
brare quando sfida la Samp e 
anche stavolta è decisivo. Ma il 
migliore in soldoni è il portiere 
Sepe che in quanto campano co-
nosce benissimo Quagliarella e 
lo strega quando il capitano do-
riano si presenta sul dischetto

l’allenatore

Ranieri 5

Sul rigore annullato dopo la con-
sultazione del Var, ha ragione: 
lo riconosce anche Ranieri. «La 
regola è così, bisogna adeguar-
si». Per il resto la sua direzione 
è equilibrata con il forte sospet-
to che però attribuisca un fallo 
di  Ekdal a  Vieira facendo poi  
proseguire l’azione.  Nel  caso,  
poco male comunque, non è un 
giallo che cambia il match

l’arbitro

Abisso 6

Nella foto grande, Kucka realizza il gol che decide l’incontro 
con una zuccata da calcio d’angolo; nell’immagine a sinistra, 
Quagliarella calcia il rigore che Sepe parerà; qui sopra, il portiere 
dei parmigiani in anticipo sul blucerchiato Jankto  LAPRESSE/ PEGASO

Audero 5
Spiace dirlo ma tutti i torti iniziano a non 
averceli quei tifosi che sui social parlano 
“di un gol ogni conclusione”. Kucka sul 
vantaggio ospite  è  bravo a  prendere  il  
tempo a tutti però la spizzata di testa non 
è fortissima eppure va nel sacco. Un’altra 
volta si scontra con Thorsby e perde palla. 
Sembra parlare poco alla difesa 

Thorsby 5
Fa il suo con impegno nordico ma Gervin-
ho va a nozze trovandoselo improvvisato 
terzino. L’ivoriano non deve neppure fati-
care, due volte il biondo sembra scansar-
si. Avrà ragione Ranieri nel definirlo “sol-
dato affidabile” però col Parma speri che 
arrivi qualcuno a “salvare il soldato Thor-
sby” perché è in difficoltà. D’altronde è un 
centrocampista faticatore, non un ester-
no. Per inciso, corre più di tutti (12 km) 
ma non è atletica, non bastano i polmoni

Ferrari 5
Sul gol anche lui perde Kucka però confer-
ma la sua dote migliore, la concentrazio-
ne, e nel primo tempo si barcamena con 
qualche buon anticipo e persino un inter-
vento di tacco in area. Nella ripresa il cen-
trocampo doriano non copre e lui affoga 
sulle fiammate avversarie. Il tunnel in cor-
sa di Gervinho nel finale è emblematico 

Murru 5.5
Nel primo tempo la Samp spinge solo dal-
la sua parte perché Thorsby non è un cur-
sore e l’occasione da gol migliore capita 
proprio sul suo sinistro ma mette mala-
mente a lato. Nella ripresa chiude i varchi 
a Kulusevski e gioca un mare di palloni 
(85) ma nessunissimo da ricordare 

Vieira 4.5
Nei primi 45 è sua l’unica vera conclusio-
ne ma il destro è respinto da Sepe. La sfi-

da con Kucka è persa non solo nell’occa-
sione del gol su corner, anche in tanti altri 
duelli. Poi a inizio ripresa, quando prende 
un giallo forse sbagliato (il fallo lo aveva 
fatto Ekdal, l’arbitro aveva fatto prosegui-
re) Ranieri lo chiama fuori per Linetty. Sta-
va dando segnali di stanchezza e sbanda-
mento (14’ st Linetty 5.5) 

Ekdal 5
Partita con la solita generosità con la novi-
tà che i compagni stavolta lo assistono po-
co e così dopo un primo tempo faticoso si 
innervosisce e finisce per perdersi (e per-
dere) pure lui in mille rissette in mezzo 

Jankto 4.5
Qualcuno sui social lo definisce ”Jankto-
plasma” ed effettivamente tutti i torti non 
li ha perché è il contrario che efficace. Per 
correre, corre tanto ma la precisione, l’utili-
tà, è un’altra cosa. Il vero dramma, spiace 
dirlo, è che pare mancargli la qualità per i 
15 milioni che è costato. Anche la rapidità 
gli gioca contro perché nell’occasione del 
penalty corre troppo verso la respinta e fi-
nisce per invalidare il tap-in (35’ st Capra-
ri 4.5 lui sì ormai ectoplasma, irriconosci-
bile perché la qualità l’avrebbe ma non la 
porta più in campo e idem la voglia) 

Ramirez 5
Dopo settimane di celebrazioni sforna la 
solita prova incolore in cui ti chiedi se sia 
sempre lui. Non è la prima volta che Ga-
ston risponde così dopo i complimenti. Pri-
mo tempo da spettatore, mollandoci do-
po i primi contrasti persi. Si sveglia giusto 
al 41’ con un sinistro deviato in corner.  
Nella ripresa un colpetto di testa poi torna 
a dormire (14’ st Leris 4.5 tocchetti, suo-
le, poi un pallone che recupera sul fondo 
gli finisce oltre la linea prima del cross: er-
rore imbarazzante e giù fischi) 

Quagliarella 5
Nel primo tempo si arrabbia soprattutto 
con Jankto che quando lo cerca in profon-
dità e non sui piedi. Nella ripresa ha la pal-
la per il pari ma sbaglia il penalty. Ci sta 
che non faccia sempre centro, spiace sba-
gli nella settimana del rinnovo e con un ri-
gore così importante 

Gabbiadini 5.5
Ormai lo si conosce: vivacchia ai confini 
della partita, poi magari la decide con una 
giocata, una fiammata che non ti aspetti. 
Come la punizione che tocca la traversa. 
Non chiedetegli  però  di  prendere  sotto  
braccio la squadra: non è nelle sue corde 
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